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Disposizioni per la formazione del Bilancio pluriennale ed annuale della
Regione (Legge Finanziaria 1995).
 

CAPO IV
 

INTERVENTI NEL SETTORE DEL COMMERCIO
 

Art. 133
 

Fiere e centri commerciali(programma 3.4.1.)
 

1. Per le finalità previste dal Capo IV della legge regionale 27 novembre 1967, n. 26,
e successive modificazioni ed integrazioni, ivi comprese quelle introdotte dall'articolo
44 della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2, è autorizzata la spesa complessiva di
lire 1.000 milioni, suddivisa in ragione di lire 500 milioni per ciascuno degli anni 1996
e 1997.
 
2. Il predetto onere complessivo di lire 1.000 milioni fa carico al capitolo 8221 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1995-1997.
 
3. È revocato il limite di impegno di lire 200 milioni, autorizzato, per gli anni dal 1994
al 2003, dall'articolo 151, comma 3, della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5, a
carico del capitolo corrispondente al capitolo 8222 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1995-1997 e del bilancio per l'anno 1995.
 
4. Per le finalità previste dall'articolo 6 della legge regionale 11 giugno 1975, n. 30, è
autorizzato, nell'anno 1996, il limite di impegno di lire 200 milioni.
 
5. Le annualità relative sono iscritte nello stato di previsione della spesa del bilancio
regionale nella misura di lire 200 milioni per ciascuno degli anni dal 1996 al 2005.
 
6. L'onere complessivo di lire 400 milioni, corrispondente alle annualità autorizzate
per gli anni 1996 e 1997, fa carico al capitolo 8222 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1995-1997.
 
7. Le annualità autorizzate per gli anni dal 1998 al 2005 fanno carico ai
corrispondenti capitoli del bilancio per gli anni medesimi.
 
 



Art. 134
 

Interventi a favore degli enti fieristici(programma 3.4.1.)
 

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all'Ente fiera di Udine
contributi pluriennali, per una durata non superiore a dieci anni e nella misura
massima prevista al comma 6 a sollievo degli oneri, in linea capitale e interessi,
relativi all'ammortamento del mutuo contratto per finanziare gli interventi di
adeguamento degli impianti e delle strutture del comprensorio fieristico.
 
(1)(2)
 
 
2. La Giunta regionale, con propria deliberazione, su proposta dell'Assessore alle
finanze, determina, in via preventiva, le condizioni relative al mutuo da stipulare ai
sensi del comma 1.
 
3. La domanda per la concessione dei contributi di cui al comma 1 è presentata alla
Direzione regionale del commercio e del turismo, corredata di una relazione
illustrativa degli interventi da effettuare e di un preventivo di massima della spesa,
nonché della deliberazione con cui si dispone l'assunzione del mutuo e dell'atto di
adesione dell'istituto mutuante.
 
4. L'erogazione della prima annualità del contributo è disposta all'atto della
presentazione del contratto di mutuo definitivo.
 
5. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzato per l'anno 1996 un limite di
impegno di lire 500 milioni.
 
6. Le annualità relative sono iscritte nello stato di previsione della spesa del bilancio
regionale nella misura di lire 500 milioni per ciascuno degli anni dal 1996 al 2005.
 
7. L'onere complessivo di lire 1.000 milioni, corrispondente alle annualità autorizzate
per gli anni 1996 e 1997, fa carico al capitolo 8229 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1995-1997.
 
8. Le annualità autorizzate per gli anni dal 1998 al 2005 fanno carico ai
corrispondenti capitoli del bilancio per gli anni medesimi.
 
9. In considerazione della rilevanza economica della funzione svolta dall'Ente fiera di



Trieste, l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al medesimo un
finanziamento straordinario a sostegno delle passività che gravano sullo stesso. A tal
fine è autorizzata la spesa di lire 900 milioni, suddivisa in ragione di lire 300 milioni
per ciascuno degli anni dal 1995 al 1997.
 
10. La domanda per la concessione del finanziamento di cui al comma 9 è
presentata alla Direzione regionale del commercio e del turismo, corredata del conto
consuntivo dell'esercizio 1994 dell'Ente, regolarmente approvato, dal quale risulti la
relativa situazione finanziaria.
 
11. Il predetto onere di lire 900 milioni fa carico al capitolo 8205 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1995-1997 e del bilancio
per l'anno 1995.
 
Note:
1  Parole sostituite al comma 1 da art. 13, comma 1, L. R. 42/1995
 
2  Integrata la disciplina del comma 1 da art. 9, L. R. 24/1997
 
 

Art. 135
 

Consorzi garanzia fidi tra le imprese commerciali(programma 3.4.2.)
 

1. Per le finalità previste dall'articolo 1 della legge regionale 4 maggio 1973, n. 32,
l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Consorzi garanzia fidi tra le
piccole imprese commerciali, di cui all'articolo 1 della legge regionale n. 32/1973, un
finanziamento di lire 2.000 milioni; a tal fine è autorizzata la spesa complessiva di lire
2.000 milioni, suddivisa in ragione di lire 1.000 milioni per ciascuno degli anni 1995 e
1996.
 
2. Il predetto onere complessivo di lire 2.000 milioni fa carico al capitolo 8318 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1995-1997 e del
bilancio per l'anno 1995.
 
 

Art. 136
 

Contributi pluriennali alle imprese commerciali(programma 3.4.2.)
 

1. Per le finalità previste dalla legge regionale 8 aprile 1982, n. 25, e successive



modificazioni ed integrazioni, è autorizzato, nell'anno 1995, il limite di impegno di lire
300 milioni.
 
2. Le annualità relative sono iscritte nello stato di previsione della spesa del bilancio
regionale nella misura di lire 300 milioni per ciascuno degli anni dal 1995 al 2004.
 
3. L'onere complessivo di lire 900 milioni, corrispondente alle annualità autorizzate
per gli anni dal 1995 al 1997, fa carico al capitolo 8305 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1995-1997 e del bilancio per l'anno 1995.
 
4. Le annualità autorizzate per gli anni dal 1998 al 2004 fanno carico ai
corrispondenti capitoli del bilancio per gli anni medesimi.
 
 

Art. 137
 

Incentivi agli investimentidelle imprese commerciali nelle zone montane(programma
3.4.2.)

 
1. Per le finalità previste dall'articolo 19 bis della legge regionale 31 ottobre 1987, n.
35, come inserito dall'articolo 42, comma 1, della legge regionale 9 luglio 1990, n. 29,
è autorizzata la spesa di lire 500 milioni per l'anno 1996.
 
2. Il predetto onere di lire 500 milioni fa carico al capitolo 8311 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1995-1997.
 
 

Art. 138
 

Acquisto di obbligazioni per il finanziamentodelle imprese commerciali(programma
3.5.1.)

 
1. È revocata la spesa complessiva di lire 7.400 milioni, suddivisa in ragione di lire
2.700 milioni per l'anno 1995 e lire 4.700 milioni per l'anno 1996, autorizzata
dall'articolo 150, comma 4, della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5, a carico del
capitolo corrispondente al capitolo 1596 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 1995-1997 e del bilancio per l'anno 1995.
 
 
 


